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Martinazzoli apre un'indagine 
sui contrasti del procuratore 
Franz Sesti con i sostituti 

ROMA — Il massimo rappresentante della 
pubblica accusa a Roma, il procuratore genera* 
le Frane Sesti, rischia di essere coinvolto in una 
inchiesta disciplinare. Il ministro di Grazia e 
Giustizia Martinazzoli, che è uno dei titolari 
dell'azione disciplinare, avrebbe infatti aperto 
nei giorni scorsi un'indagine amministrativa 
interna sul conto dell'alto magistrato in riferi* 
mento ad alcuni controversi episodi di contra* 
sti con suol sostituti e altri giudici del distretto. 
La notizia dell'apertura di questa indagine pre­
liminare è stata confermata ufficiosamente ie­
ri al ministero di Grazia e Giustizia. All'origine 
di questa delicata decisione del ministro sareb­
be rinvio da parte del Consiglio superiore della 
Magistratura e da parte di alcuni magistrati di 
una serie di atti o di lettere riguardanti episodi 
recenti più o meno noti che hanno portato alla 
ribalta iniziative della Procura generale di Ro­
ma, tra cui alcune avocazioni di delicate in­
chieste. In particolare, nel materiale, che è 
giunto al ministero, si farebbe riferimento ai 
contrasti tra il PG Sesti e due suoi sostituti, il 
dott. Franco Scorza ed il dott. Enrico Di Nicola. 
Entrambi questi giudici hanno lasciato il loro 
posto alla Procura generale. Di Nicola, in parti­
colare, chiese il trasferimento al CSM (che glie­
lo ha concesso) dopo una serie di diverbi con i! 
suo superiore riguardanti varie vicende. Tra 

l'altro il PG Sesti lo avrebbe bruscamente rim* 

Eroverato attribuendo a Di Nicola frasi riporta-
i da un quotidiano ma che il magistrato non 

avrebbe mai pronunciato/ A riprova del non 
idilliaco rapporto tra il PG Sesti e il sostituto Di 
Nicola, magistrato assai esperto e titolare in 

[lassato di delicate indagini, vi sarebbe anche 
a nosta che Io stesso PG inviò al CSM sul «ca­

so»: la dipartita di Di Nicola — diceva in sostan­
za Sesti — non è di alcun nocumento all'ufficio. 
Tuttavia nei confronti di Franz Sesti sarebbero 
giunti negli ultimi tempi rilievi e lamentele 
anche da altre parti. Alcuni riguarderebbero le 
inchieste, numerose, che la Procura generale 
avrebbe avocato negli ultimi tempi. Sarebbero 
sorti, ad esempio, attriti tra il PG e alcuni sosti­
tuti della Procura per la gestione delle scorte, 
mentre l'ufficio istruzione del Tribunale di Ro­
ma avrebbe avuto modo di lamentarsi per il 
comportamento del PG Sesti nella vicenda del­
la fuga del boss Zaza. In quell'occasione il PG 
inviò a Perugia gli atti di una sua indagine 
sulla vicenda, ipotizzando possibili omissioni 
del giudice. Un comportamento che provocò la 
reazione dei colleghi del giudice, su cui — affer­
mavano — non potevano ricadere le colpe della 
fuga del boss, dichiarato gravissimo da una pe­
rizia medica. Impossibile dire, naturalmente, 
se l'indagine del ministro riguarda altri episodi 
e se questa inchiesta. 

Il decreto per i terremotati 
slitta. Il governo risponderà 

sui ritardi nei soccorsi 
ROMA — Il decreto legge per i terremotati a-
bruzzesi, laziali, molisani, campani e umbri 
slitta alla prossima settimana, il Consiglio dei ' 
ministri di ieri non lo ha incluso all'ordine del 
giorno, per esigenze di tempo. Nel decreto legge 
si prevede la rinascita delle attività produttive 
— specie il turismo e l'agricoltura — nelle aree 
abruzzesi più colpite, che vivono essenzialmen­
te di turismo e di monumenti. Non vi sono an­
cora quantificazioni di somme necessarie es­
sendo le verifiche tecniche dei danni appena 
iniziate. Intanto da due giorni la situazione si-. 
smica delle zone colpite all'inizio del mese da 
due successivi terremoti è tranquilla. Le scosse 
registrate dall'Osservatorio Geofisico dell'A­
quila sono state solo strumentali. Per le popola­
zioni duramente colpite è ricominciata la vita 
«normale-», quella fatta di appuntamenti di la­
voro, negozi aperti, scuole che ormai funziona­
no a pieno ritmo, i mercati settimanali in que­
sto o quel paese. Ma è una «normalità» solo di 
facciata. Dietro di essa ci sono le tendopoli dove 
si muore dal freddo, le difficoltà nei collega­
menti, la lentezza nelle perizie per consentire 
alla gente di rientrare nelle abitazioni danneg­
giate solo superficialmente. Sono ancora in for­
mazione le 130 squadre di tecnici che in Abruz­

zo provveditorato alle opri 'pubbliche e prefet­
tura avrebbero già do\uto romanizzare. Sulla 
situazione nelle zone terremotate deputati co­
munisti e della Sinistra indipendente hanno 
rivolto una interrogazione al presidente del 
Consiglio e ai ministri della Protezione civile, 
degli Interni, del Mezzogiorno e della Sanità. Il 
governo dovrà rispondere sui ritardi nell'opera 
di risanamento del patrimonio edilizio esisten­
te che ad ogni terremoto subisce nuovi colpi; 
sulle ragioni per cui, anche questa volta, qual­
cosa non ha funzionato nei soccorsi alle popola­
zioni colpite; come si intende proseguire per 
superare la fase dell'emergenza senza rischiare 
di tenere vecchi e bambini per anni nelle rou-
Iottes; se sono state assunte opportune iniziati­
ve per rendere possibili eventuali soluzioni abi­
tative alternative in alberghi, case sfitte o in 
prefabbricati pesanti e quali misure igieniche e 
sanitarie sono state prese per salvaguardare la 
salute nelle zone del sisma. Ed ancora quali 
misure il governo intende prendere per la riat* 
tazione e il recupero degli edifici danneggiati; 
il consolidamento e l'adeguamento statico per 
le zone sismiche del patrimonio edilizio dei cen­
tri storici. A questo proposito sarebbe il caso di 
intervenire con strumenti legislativi speciali al 
fine di facilitare la ricostruzione e la ripresa 
economica e produttiva della zona sinistrata. 

Vola l'AMX, il caccia tattico italo-brasiliano 
Ecco il prototipo del contestato caccia tattico 
AMX di progettazione e costruzione italo-brasi-
liana. Il velivolo, ai comandi del capo pilota 
collaudatore dell'Aeritalia Manlio Quarantelli, 
ha volato per la prima volta l'altro giorno per 
48 minuti decollando dall'aeroporto torinese di 

Caselle. L'AMX è attualmente in fase di svilup­
po da parte dell'Aeritalia, deil'Aermacchi e del­
la brasiliana Embraer per soddisfare i requisiti 
delle Forze armate dei due paesi. In Italia 
l'AMX è destinato a sostituire, a partire dal 
1987, il G.91 e quella parte della linea F.104 
ormai obsoleta. 

Vertenza retribuzioni, indetto un nuovo sciopero lunedì (è il quarto) 

Giudici-governo, contrasto aperto 
ROMA — Una «vertenza» sem­
pre più aspra: i giudici conti­
nuano a criticare duramente il 
governo sul problema-retribu­
zioni e proclamano un'altra 
giornata di sciopero. E, di fron­
te alla gravità della vicenda an­
che il Consiglio superiore della 
Magistratura scende in campo. 
L'organo di autogoverno giudi­
ziario si appella a Pertini, invi­
ta governo e Parlamento a «un 
atteggiamento di apertura» nei 
confronti della magistratura in 
questo delicato contrasto che 
ha ormai chiaramente travali­
cato l'aspetto strettamente e-
conomico. 

Il CSM (non c'era Pertini) 
s'è riunito ieri mattina in sedu­
ta straordinaria nello stesso 
momento in cui i giudici di tut­
ta Italia attuavano la loro se­
conda giornata consecutiva di 
sciopero contro il disegno go­
vernativo sulle retribuzioni e 
mentre a Roma si svolgeva una 
infuocata assemblea indetta 
dall'associazione magistrati. 
Alla fine di questG riunione, do­
po ore di discussione piuttosto 

animata, i magistrati, racco­
gliendo le richieste giunte da 
vari sedi giudiziarie hanno de­
ciso di indire un'altra giornata 
di astensione dal lavoro da te­
nersi, salvo novità, lunedì, 
quando il disegno di legge già 
approvato al Senato, sarà all'e­
same e al voto alla Camera. La 
tensione quindi sale, anziché 
diminuire, e non sono ben chia­
ri, al momento, i possibili svi­
luppi della situazione. 

Una cosa è certa: dal CSM 
sono venuti inviti alla modera­
zione ma anche richiami alle 
forze politiche, al governo, a 
considerare serenamente le ra­
gioni di preoccupazione dei 
giudici sui punti del disegno 
governativo più contestati e 
che sembrerebbero toccare in 

Iualche modo i principi dell'in-
ipe 
de 

CSM d'accordo 
coi magistrati 

ma preoccupato 
Il Consiglio superiore s'appella a Pertini e 
rivolge inviti all'esecutivo per un confronto 

auaicne modo ì pn 
ipendenza della magistratura 

e dell'autonomia dei poteri. Di-
ce infatti il CSM: «In un conte­
sto di ricorrenti manifestazioni 
di insofferenza verso l'indipen­
dente esercizio della funzione 
giudiziaria, la magistratura ha 
ritenuto di collocare anche ìv 

ROMA — Davvero la «vertenza» magistrati sulle retribuzioni e la 
soluzione legislativa già approvata al Senato mettono in discussio­
ne autonomia dei giudici e dei poteri dello Stato? Qual è l'origine 
della vicenda e qual è il giudizio del PCI? Ecco le risposte del sen. 
Giorgio De Sabbata che è intervenuto in Senato nella discussione 
su questa delicata materia. 

Il conflitto che si è aperto tra la magistratura, il governo e il 
Parlamento è molto grave e deve essere risolto, afferma De Sabba­
ta. 

Non credo che siano del tutto chiari all'opinione pubblica né 
l'oggetto né l'origine né la responsabilità del conflitto. L'oggetto in 
discussione è in primo luogo la retribuzione e solo per derivazione 
il conflitto dei poteri. La questione più grossa, la sola che riguarda 
ì giudici ordinari, è nata con la liquidazione dei cosiddetti scatti ai 
consiglieri della Corte dei Conti fatta dal sottosegretario Speranza 
con il pretesto dell'attuazione di una decisione della Corte dei 
Conti e richiamando una legge di venti anni prima. La legge non 
parla degli scatti, la sentenza non dà nessuna nuova interpretazio­
ne (non ne parla nemmeno) e l'atto di liquidazione richiama la 
legge e la sentenza ma non dà nessuna motivazione. 

Decisioni dei Tar e del Consiglio di Stato hanno poi esteso il 
criterio di calcolo della liquidazione a tutti gli altri magistrati. 

Per farsi un'idea di cosa significhi in danaro questa questione 
basta calcolare quanto dispone il progetto del governo approvato 
dal Senato, progetto che assorbe questa equiparazione. 

Con il nuovo testo un magistrato di tribunale con quattro anni 
di anzianità ottiene un aumento di circa tre milioni e mezzo all'an­
no portando il suo stipendio a oltre trentaquattro milioni all'anno 
con un mensile netto di due milioni e mezzo. Nei gradi più elevati 
si giunge fino ai venti milioni annui di aumento con un mensile 
netto di tre milioni ed ottocentomila lire. 

proposta governativa di radica­
le alterazione del meccanismo ~ 
di raggìustamento automatico 
delle retribuzioni», introdotto 
anni fa con l'accordo di tutte le 
forze politiche e ora disatteso. 
Il riferimento è all'art. 6 del di­
segnò di legge governativo che, 
secondo i magistrati, non ga­
rantirebbe l'automatismo degli 
adeguamenti e quindi costrin­
gerebbe i giudici a periodiche 
trattative, in costrasto col prin­
cipio dell'autonomia anche e-
conomica dei magistrati. 

Il comunicato del Consiglio ' 
superiore, che sarà illustrato 
oltre che a Pertini, anche al -
presidente del Consiglio Craxi 
e ai presidenti di Camera e Se­
nato, fa riferimento indiretto 
anche all'altro punto cruciale 
della vertenza: vale a dire la 
progettata estinzione per legge 
di tutti i giudizi pendenti (pres- > 
so Tar, Corte dei Conti, Consi­
glio di Stato) in materia di re­
tribuzione dei giudici. Secondo 
i magistrati questo articolo del 
disegno di legge (già votato al 
Senato con l'opposizione del "" 

PCI) costituirebbe una interfe­
renza del potere legislativo su 
auello giudiziario dato che — 

icono — con una legge si po­
trebbero annullare sentenze ri­
tenute sfavorevoli. Dice il 
CSM: «Il disegno di legge ap­
provato non sembra rispettare 
il riparto costituzionale di at­
tribuzione tra giurisdizione e 
poteri dello Stato». Il Consiglio, 
quindi, si fa interprete del disa­
gio dei magistrati e invita le 
parti «a una riflessione urgente 
ed a un impegno operativo» e 
chiede l'intervento di Pertini, 
perché riporti serenità nella 
magistratura. • 

II documento è stato appro- < 
vato dal CSM a larga maggio­
ranza e con la sola astensione 
dei due consiglieri eletti su in­
dicazione del PSI. Da ieri il 
provvedimento-retribuzioni è 
passato all'esame delle com­
missioni giustizia della Came­
ra. Vedremo se ulteriori contat­
ti tra magistrati e governo riu­
sciranno a sbloccare la situazio­
ne prima del voto. 

\: Bruno Miserendino 

Il ministro Mino Martinazzoli 

«Conflitto grave, 
che deve essere 
risolto in fretta» 

Credo che quando si raggiungono questi livelli di spesa (la spesa 
per tutti i magistrati di tutti gli ordini si aggira su un aumento di 
cento miliardi all'anno) l'intervento interpretativo del Parlamen­
to sia legittimo oltre ad essere reso indispensabile dal cammino 
contorto delle sentenze e degli atti che sono all'origine del conflit­
to. Altra questione è stabilire se le decisioni del Parlamento siano 
soddisfacenti. 

Grave è la responsabilità del governo ed anzi è sua la responsa­
bilità principale per la nascita del conflitto. Doveva intervenire 
prima che si arrivasse a questo punto, prendendo atto che stavano 
emergendo richieste da parte dei magistrati e operando per otte­
nere consenso su una soluzione. 

Quanto ai nostri orientamenti ed atteggiamenti recenti abbia­
mo sempre in ogni modo riaffermato l'autonomia della magistra­
tura. Per quanto riguarda la retribuzione ciò significa farla stabili­
re dal Parlamento a un livello particolarmente elevato (ma non a 
Qualsiasi livello) e stabilendo un meccanismo automatico per l'a-

eguamento al costo della vita non soggetto al controllo del gover­
no. Questo meccanismo già esiste e il governo ha tentato di mano* 
metterlo e di assoggettarlo alla discrezione di un ministro. Il grup­
po comunista ha ottenuto la cancellazione della norma in commis­
sione, ma il governo ha tentato di farla rinascere in aula con un 
nuovo vestito; anche questo tentativo è fallito. È rimasta la que­
stione del livello dell adeguamento ma questa è una questione 
diversa. 

Il gruppo comunista ha quindi votato contro la proposta del 
governo sia per sottolineare la sua responsabilità sia perché il testo 
e confuso e rimane aperto alla possibilità di nuove sentenze con­
flittuali sia perché non si è voluto togliere alla Corte dei Conti il 
potere di decidere sui propri stipendi ed anche perché non si è 
voluto chiarire che gli aumenti non devono influire sulle indennità 
parlamentari. > ' 

Fioccano segnalazioni e proteste al 4745611, il numero che difende la gente 

Robin 
ROMA — Al posto del disco 
con i dieci numeri, il telefono 
stilizzato sul manifesto ha una 
prìmula, sulla cornetta è pog­
giato un copricapo che anche i 
bambini conoscono, verde bril­
lante con una piuma al vento. 
Lontano dalla foresta di Sher-
wood, ma idealmente molto vi­
cino. «Robin, il telefono dei 
consumatori» ha compiuto una 
settimana di vita. «Robin è una 
voglia che ciascuno di noi ha, 
un bisogno di giustizia di chi ha 
meno, rispetto a chi ha di 
più».*; «Robin Hood?»; «Sì. Ro­
bin Hood»: le battute conclusi­
ve dì un servizio per la TV spie­
gano tutto, ma non se l'iniziati­
va lanciata dalla Federazione 
Nazionale dei Consumatori è 
stata raccolta, se le intenzioni 
hanno messo in moto dei fatti. 

Franco Venni, il segretario 
della Federazione che in questo 
momento risponde al telefono 
(a proposito, il numero è 
4745611. prefìsso 06 per chi 
chiama da fuori Roma, in fun­
zione dal lunedì al venerdì dal­
le 15.30 alle 24. indica un pacco 
di schede: da quando è entrato 
in funzione, lunedi 7 maggio, 
Robin ha tenuto la media di 50 
telefonate al giorno, metà nelle 
ore in cui c'è un «operatore» al 
telefono e metà quando entra 
in funzione 'dopo le 18.30) fa 
segreteria telefonica. 

«Pronto, chiamo da Roma: 
un noto professore mi ha chie­
sto 500.(100 lire di parcella, ma 
poi mi sono visto recapitare 

telefono amico del consumatore 
una ricevuta per 200 mila. E 
non è la prima volta» mi sono 
stufato™ potete fare qualco­
sa?». •Telefono da Verona. L'al­
tro giorno, mentre mia madre 
era a fare la spesa, un rappre­
sentante di biancheria ha tur­
lupinato mìo padre, che pur­
troppo è un po' sclerotico— 700 
mila lire per prodotti scadenti e 
che assolutamente in casa non 
servono™ si può sconfessare il 
contratto»?. Mia moglie ha a-
vuto un occhio leso per un pro­
dotto disgorgante che contiene 
il 6rr di acido solforico.- ma 
sulla confezione non c'era scrìt­
to» con chi dobbiamo prender­
cela?». «Quanto dura la garan­
zia?». «Un negozio romano di a-
Hmentarì, tra i più specializza­
ti, vende merce senza scadenza 
e. talvolta, avariata...». 

Quesiti dei più vari, insieme 
a proteste per i prezzi che cre­
scono troppo, richieste di aiuto 
(«sono un pensionato invalido e 
solo, può venire qualcuno per 
andarmi a prendere la pensio­
ne?»), offerte di collaborazione 
(«sono un medico di Palermo, 
vorrei fare pubblicità alla vo­
stra iniziativa*): su Robin con­
vergono voglie e richieste ine­
vase in altri luoghi, una minuta 
conflittualità quotidiana trova 
modo di esprimersi. 

•I consumatori — sintetizza 
Venni — non hanno fatto corsi 
di formazione per acquistare. 
Robin contralta a nome loro. 
Siamo collega! i con esperi i. av­
vocai i, fìsrnlisti.ri im-tliamo in 

contatto con le imprese, i nego­
zi, le amministrazioni e gli en­
ti». Con quali risultati? «Solo 
pochi casi complessi sono rima­
sti inevasi, riusciamo a rispon­
dere, per ora, a tutti rapida­
mente e troviamo anche colla­
borazioni dall'altra parte— for­
se perché prima di impugnare 
la legge e, come extrem* ratio, 
l'eventuale boicottaggio di un 
prodotto o di un'azienda, agia­
mo in via bonaria», rispondono 
alla Federazione. Per tenere in 
funzione Robin, sono impegna­
ti i sei segretari generali e una 
decina di volontari, ma l'inten­
zione è di aprire terminali per 
Robin in ogni città. 

Attenzione, però. Robin non 
può risolvere tutto. Per esem­
pio, molta gente pensa che pos­
sa intervenire sui prezzi, o mo­
dificare le bollette SIP ed Enel: 
si tratta di temi su cui la Fede­
razione è impegnata, ma che 
non può sciogliere a livello per­
sonale. Come l'azione per mo­
dificare quella specie di cape­

stro che è il «contratto di ade­
sione» della luce e del telefono, 
inconcepibile in regime di puro 
monopolio, in cui costi e varia­
zioni andrebbero tutti docu­
mentati. Oppure per far appli­
care in Italia la direttiva CEE 
che dà una settimana dì tempo 
per ripensare ad un acquisto, 
come quelli a domicilio, spesso 
•estorti» in momenti o circo­
stanze particolari .(vedi le pres­
sioni esercitate a scuola' da rap­
presentanti che si presentano 
in casa con .'«adesione» del 
bambino). -

Insomma, è vero che l'italia­
no ha la chiamata facile, come 
trasmissioni di grande successo 
dimostrano, ma è anche vero 
che dietro gli appelli a Robin si 
nasconde tutto un mondo di 
piccole sopraffazioni quotidia­
ne. la sostanziale o penosa iner-
mità di ciascuno di noi nei mo­
menti in cui si trova a firmare 
un contratto, pagare una fattu­
ra, richiedere un servizio. 

Nadia Tarantini 

Indagine in Australia: i figli 
in provetta più intelligenti 

SYDNEY — I bambini concepiti in pmvetta sono più intelligenti 
e superiori .sotto molti aspetti a quelli concepiti naturalmente. Il 
noto professore Cari Wood capo del programma «IVF» (In Vitro 
Fertilization) dell'università di Melbourne ha rivelato che un'in-

dagine condotta su 25 «figli della provetta» da 1 a 3 anni d'età ha 
stabilito che sono superiori alla media per intelligenza, coordina­
zione motoria, sviluppo fisico e infine più affabili e intraprendenti. 
Wood ha spiegato che questa superiorità è probabilmente genetica 
perché i genitori di questi bambini sono persone impegnate, dina­
miche e motivate che hanno superato parecchie difficoltà per ave­
re i figli. I coniugi aderenti al protra ir ma «IVF» contribuiscono al 
costo totale del trattamento pari a 2.250 dollari con 700 dollari di 
tasca Ioni (oltre I milione di lire) rivelano*» l'appartenenza a una 
fascia Mirio-CTonomicn piuttosto elevata. 

L'esperienza del centro Marmottan di Parigi 

Studio e competenze 
In Francia la droga 

la combattiamo così 
A colloquio con il dottor Claude Olievenstein - Le terapie per il 
recupero dalla tossicodipendenza - Un convegno di studi a Bologna 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Alle spalle ha 
vent'anni di lavoro con i tos­
sicomani. Il centro che diri­
ge, 11 «Marmottan» di Parigi, 
e una delle «istituzioni» più 
importanti, nel settore del 
recupero dei tossicomani, in 
Europa e nel mondo. Nono­
stante questo, Claude Olie­
venstein, medico psichiatra, 
dice che «sono ancora molte 
le cose da studiare e da capi­
re». Una sicurezza, però, la 
possiede: ad occuparsi dei 
tossicodipendenti - debbono 
essere dei '«professionisti». 
•Se avete un tumore, andate 
dà un calzolaio? Se vostro fi­
glio deve essere operato all' 
appendice, lo affidate ad un 
dentista, con la scusa che e-
strae bene i denti?». 

Il «Marmottan» è un cen­
tro che offre diversi servizi: 
attività di accoglienza, am­
bulatori, - ospedalizzazione 
con assistenza sanitaria e 
psicologica, " collegamenti 
con centri post-cura. Non 
gestisce nessuna comunità. 

A * Bologna, Olievenstein 
ha partecipato al convegno 
nazionale sui problemi delle 
tossicodipendenze organiz­
zato dal Comune. «Purtrop­
po, in Francia ed in altri 
Paesi, i "calzolai" sono in au­
mento. Chiunque utilizzi la 
parola "droga" diviene uno 
"specialista". Psichiatrizza­
zione e gulag si candidano 
per contendersi il mercato, e 
si battezzano "tossicomani" 
piccoli consumatori che ne­
cessitano di pedagogia e non 
di una presa in carico istitu­
zionale che rischia di tra­
sformarli in assistiti a vita». 

•Certo, lo Stato deve inte­
ressarsi dei problemi della 
droga, ma oggi c'è il rischio 
di una overdose istituziona­
le. Si scopre che la' droga è 
diffusa, e si cerca di rispon­
dere in modo quantitativo ad 
un problema che è della so­
cietà. In molti casi, lo ripeto, 
i ragazzi hanno bisogno di 
pedagogia, non di istituzioni. 
Queste hanno già i loro com­
piti: ci sono le istituzioni giu­
diziarie, cui sono affidati co­
loro che commettono delitti, 
e per i tossicomani non ci 
possono essere eccezioni; ci 
sono le istituzioni sanitarie, 
che si occupano del tossico­
mane come malato. E anche 
questa deve essere una isti­
tuzione seria». 

•Non ci deve essere confu­
sione di ruoli: il medico è il 
medico, il giudice deve esse­
re giudice, e non assistente 
sociale; il prete deve occu­
parsi di religione. Non capi­
sco perché un prete (o un 
mercante di mobili) solo per­
ché si sente "impegnato", 
debba avere competenza su 
un tossicomane, che é prima 
di tutto un malato*. 

Giudizi molto duri, che 
sembrano respingere ogni 
proposta di volontariato. 
Tutto da buttare via, anche 
le comunità? «Io penso che in 
questi luoghi, in gran parte 
di questi luoghi, si passi da 
una dipendenza fìsica dal 
prodotto droga, ad una di­
pendenza dalle persone. E 
ciò è drammatico, perché 
parliamo di ragazzi che han­
no vent'anni. Noi del "Mar­
mottan" pensiamo che sia. 
possibile una soluzione di­
versa: insegnare 9 i tossicodi­
pendènti ad essere responsa­
bili. Dal nostro centro, in 
questi vent'anni, sono passa­
ti 20.000 tossicodipendenti: 
le statistiche ci dicono che il 
31% di loro è riuscito a libe­
rarsi. davvero, della dipen­

denza. Non solo hanno la­
sciato la droga, ma sono di­
ventati uomini e donne veri. 

In altri centri, purtroppo, i 
giovani diventano degli assi­
stiti, persone non più libere. 
Al "Marmottan", dopo un 
anno e mezzo di terapia, ri­
fiutiamo un'ulteriore assi­
stenza. E chi vuole restare a 
lavorare con noi, prima deve 
lavorare almeno un anno al­
l'esterno, in un ambiente che 
nulla abbia a che fare con la 
droga. Noi non vogliamo «o-
peratori» generici: chi resta 
con noi, ha'tempo'He anni 
per ottenere il diploma di in­
fermiere, di'assistente socia­
le, ecc. Chi ce la fa, bene; gli 
altri se ne debbono andare. 
Ognuno deve avere il proprio 
ruolo, ed i problemi non van­
no confusi. Se nel nostro o-
spedale si scopre che un tos­
sicomane ha un'arma, viene 
avvertita la polizia. La soffe­
renza va curata, e questo è il -
nostro mestiere; il compor­
tamento antisociale va com­
battuto». 

Le comunità, i luoghi pro­
tetti, sono comunque propo­
ste che danno un senso di si­
curezza, sia ai giovani che vi 
entrano, che ai genitori che 
affidano loro i propri figli. 
•Almeno lì non si droga», 
sembrano pensare, «almeno 
non finisce in galera». 

•Un senso di sicurezza lo 
danno certamente, ed è que­
sto che mi preoccupa. La no­
stra società vive in una ideo­
logia di sicurezza. Così il gio­
vane che ha problemi di e-
marginazione, viene subito 
catalogato e battezzato come 
tossicomane. Viene così 
spinto nella scalata alla dro­

ga. Anche il discorso che dice 
"meglio in comunità che in 
carcere" deve fare pensare. 
Domani gli stessi genitori 
potrebbero dire, ad esempio, 
"meglio lì che comunista", o 
altre cose. Il più è comincia­
re». 

Farmaci come il metado­
ne possono essere utili? «Io 
credo che servano soltano a 
trasformare un malato ille­
gale in un malato legale. 
Questi interventi non tengo­
no in cosiderazione la perso­
na. In Francia il trattamento 
a metadone viene riservato a 
pochissime persone, relati­
vamente anziane, con un la­
voro, che non sono riuscite a 
disintossicarsi. In tutta la 
Francia gli assistiti sono ot­
tanta». 

Quali strumenti ci sono, 
nella nostra società, contro 
la droga? «Uno strumento e-
siste, ed è la democrazia, 
Non abbiamo il coraggio di 
insegnare ai nostri ragazzi a 
rispettarla: democrazia è ri­
spetto degli altri. La migliore 
vaccinazione contro la di­
pendenza da droga è inse­
gnare ai ragazzi che sono re­
sponsabili del futuro della 
comunità. Faccio un esem­
pio: nel mio ospedale vengo­
no definiti i bisogni globali 
di tutti, poi infermieri ed al­
tri operatori gestiscono au­
tonomamente lavoro e me­
todi. L'assenteismo è quasi i-
nesistente, perché i lavorato­
ri sono, e si sentono, respon­
sabili. Se anche la scuola fos­
se organizzata in questo mo­
do, ci sarebbe meno emargi­
nazione». 

Jenner Meletti 
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